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COMUNICATO STAMPA -  18 settembre 2007 
 

Patto per la Sicurezza 
La UIL : “ Pronti al ritiro della firma se Prodi non rispetta gli impegni “ 

 
Nell’accordo firmato il 30 luglio dal Presidente Prodi , con le OO.SS. e i COCER 
del Comparto Sicurezza e Difesa, il Governo aveva assunto l’impegno di chiudere 
entro il 20 settembre un confronto sulle risorse economiche da destinare nella 
prossima finanziaria ed aprire un tavolo per discutere del Patto per la Sicurezza. 
 
“ Dobbiamo prendere atto che a meno di 48 da quel termine previsto dal Governo 
non c’è il confronto e nemmeno una convocazione ”.  
 
Così il Segretario Generale della UIL PA-Penitenziari, Eugenio SARNO,  che 
continua: 
 
 “ Abbiamo siglato quell’intesa concedendo fiducia e credito al Presidente Prodi e 
al Governo. Non vorremmo doverci ricredere sull’affidabilità dei nostri 
interlocutori istituzionali. Appare chiaro che in assenza di una convocazione 
immediata noi non esiteremo a disdire l’accordo con il contestuale ritiro della 
firma . Il Presidente Prodi e il Sottosegretario Letta sono i garanti di quel Patto – 
aggiunge SARNO – Gradiremmo che nel tanto parlare di Sicurezza per una volta i 
loro pensieri siano rivolti a chi la Sicurezza deve garantirla ogni giorno.  Noi 
siamo abituati a rispettare gli impegni, ci aspettiamo che anche il Governo lo 
faccia”. 
 
Il Segretario della UIL sulla questione  “chiama “ Mastella : “ Voglio sperare che la 
mancata convocazione non testimoni una grave disattenzione verso gli operatori 
della Sicurezza, malgrado gli slogan e le passerelle. Per questo chiederemo al 
Ministro Mastella di sollecitare questo incontro. D’altro canto appare insensato 
parlare di sicurezza senza fare riferimento al sistema penitenziario e ai suoi 
urgenti bisogni. Siamo convinti che anche il Ministro Mastella sia d’accordo su 
questo, anche in relazione al trend in rialzo delle presenze detentive, e non 
mancherà di dar voce alla nostra richiesta” 
 
 
 




